
MatteoGuidelli
e LorenzoAttianese
ROMA

Si stabilizza lacurvadeimala-
ti di coronavirus in Italia. Per
il quarto giorno consecutivo
la crescita dei positivi rallen-
ta e lemisure di contenimen-
to prese dal governo sembra-
noprodurre iprimieffetti po-
sitivi, anche se ancora una
volta il paese paga un prezzo
altissimo: in un solo giorno
sono morte altre 683 perso-
ne e il numero complessivo
delle vittimedall'iniziodell'e-
mergenza ha superato le set-
temila, raggiungendo la cifra
di 7.503. Non è però Angelo
Borrelli, come ormai accade
daunmese a questaparte, ad
aggiornare gli italiani con il
consuetobollettinoquotidia-
no: il capo della Protezione
Civile ha accusato sintomi
febbrili e, dopo essersi sotto-

posto al tampone, ha lasciato
la sede delDipartimento del-
la Protezione Civile. È a casa,
adifferenzadiGuidoBertola-
so che è invece ricoverato al
San Raffaele da martedì in
condizioni stabili.Nellepros-
sime ore si saprà se Borrelli è
positivo o meno al virus, do-
po che già sabato scorso era
stato sottopostoadegli accer-
tamenti in seguito alla sco-
perta di 12 casi al Diparti-
mentoederarisultatonegati-
vo. «Precauzionalmente e re-
sponsabilmente ho lasciato il
Dipartimento - dice - e in at-
tesa di avere i risultati degli
esami continuo a lavorare
dalla mia abitazione assieme
aidirigenti e ai funzionaridel
Dipartimentoche sono tutto-
ra operativi e che fin dall'ini-
ziodiquesta emergenzastan-
no garantendo tutto il soste-
gno possibile al paese in que-
sto momento così difficile».
Esono stati proprioquei fun-

zionari, il vicecapodelDipar-
timento AgostinoMiozzo e il
capo delle Emergenze Luigi
D'Angelo, a spiegare che, for-
se, si comincia a vedere qual-
che spiraglio. Il numero dei
malati è infatti arrivato a
57.521, conunaumento gior-
naliero di 3.491. Un dato in
calorispettoagliultimi3gior-
ni:martedì i nuovi casi erano
stati3.612, lunedì3.780edo-
menica3.957.Eanche il dato
relativoal totaledei contagia-
ti (quello che comprende an-
che le vittime e i guariti), che
sono 74.386, risulta in calo:
5.210 in più oggi, 5.249mar-
tedì. Un miglioramento che
va ricercato nell'aumento del
numero dei guariti: martedì
erastatodi894personemen-
tre oggi è di 1.036, per un to-
tale di 9.362. Tutto ciò non
significa certoche l'emergen-
za è finita, anzi. E, soprattut-
to, non significa che si posso-
no allentare lemisure di con-

tenimento, visto cheunapar-
teminoritariadelpaese conti-
nuaanoncapire, comedimo-
strano le 8.310nuove denun-
ce per violazione dei divieti.
Rimanere a casa, dunque, ri-
durre al minimo gli sposta-
menti e mantenere il distan-
ziamento sociale restano gli
imperativi per tutti. Mentre i
sanitari continuano la batta-
glia per assistere chi èmalato
e si moltiplica la solidarietà
internazionale: la Germania
verrà direttamente a prende-
re alcuni malati in Italia da
trasferirenegli ospedali tede-
schi, sono già in Lombardia
gli aiuti americanioltre ame-
dici e tecnici russi che hanno
trasportatocon15aereimate-
riale e attrezzature per dia-
gnosi e sanificazione. Tra 3
giorni inoltre aprirà nelle
Marche un ospedale da cam-
po cinese con 160 tra medici
e tecnici chehannofattoespe-
rienza aWuhan. •

InLombardiasiscegliedi
cambiarepasso,proprio
quandoinumeri indicanouna
riduzione«costante»deinuovi
contagi,unadiminuzionedella
«pressione»suipronto
soccorsoeunnuovocalodei
mortiin24ore,chescendono
sottoquota300.Lalineala
traccial'assessorealWelfare
GiulioGalleraquandodiceche
«quellochevuolefarela
Regione»,conunpianoappena
attivatodi«sorveglianza
attiva»,ossiadiassistenzaa
distanzaaimalati incasada
partedeimedicidibase,«è
consideraretuttideipotenziali
affettidaCoronavirus,anche
chihaunraffreddore».Nelle
stesseore,81sindacidella

CittàMetropolitanadiMilano
firmanounappellorivoltoalla
Regioneperchiedereunanuova
strategia:sorveglianzaattivasì,
maanchetamponiatuttele
personeconsintomi,soprattutto
aquelleammalateacasa. inuovi
contagiscendonoa1643(1942
ieri)esipiegaversoilbassoanche
lacurvadeiricoveri(+315invece
di+445),ancheseiltotalesuperai
10mila,con1236interapia
intensiva(+42). Intanto,è
sbarcatoaMalpensailterzo
gruppodiespertimedicicinesiper
assisterel'Italia.Eanchel'Esercito
americanohadonatofornituree
attrezzaturemediche,mentre
medicirussidarannounamanoa
Bergamo.Laprossimasettimanai
primilettiallaFieradiMilano.

BILANCIODEL25MARZO.Sono74.386icasi totali,7.503sonomorti (+683);9.362hannosuperatolamalattia (+1.036)

Ilcontagiorallenta,piùguariti
Lacurvasistastabilizzando
Protezionecivile:«Momentodelicato,nonabbassiamolaguardia»
Borrelliconlafebbre,attesoilnuovotampone.Bertolasoricoverato

Piùassistenzaacasa
SanitarirussiaBergamo

Simoltiplica
lasolidarietà
internazionale
InGermania
malatiitaliani
AiutidagliUsa

LADENUNCIA.«DaRomazeroforniture».SosanchedalgovernatoredellaPugliaEmiliano:«Danoimancatutto»

DeLuca:«Sudaunpassodaldramma»
Iltimoreèchelestrutture
sanitariedelMezzogiorno
nonregganoall’eventuale
impattoditroppimalati

Risarcimenti
perimedici
deceduti

Ideputati indossanomascherineprotettiveeguantiinParlamentoduranteilrapportodelpresidentedelConsigliosullemisurepresepercontrastareladiffusionedelcoronavirusinItaliaANSA
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Per il quarto giorno contagi in calo
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Lenuovedenunce
perviolazione
deidivieti
sonooltre8mila
perché«inmolti
noncapiscono»

L’emergenzainLombardia

Fratregiorni
nelleMarche
aprirà
unospedale
dacampocinese
con160medici

NAPOLI

Nelmomento incuidalNord
arrivanosegnali incoraggian-
ti con il totale dei contagi in
calo, la «bomba Coronavi-
rus» rischia di deflagrare al
Sud.Apreoccuparenonsono
tantogli attualinumeri, anco-
ramolto lontanidaquelli del-
la Lombardia e delle altre re-
gioni più colpite dal virus,

quanto la capacitàdelle strut-
ture sanitarie delMezzogior-
no di tenere botta a un'onda-
tadi casi chepotrebbearriva-
re nei prossimi giorni, quan-
do gli esperti ritengono che il
Sud possa pagare dazio alla
discesanelle ultimedue setti-
mane di decine dimigliaia di
persone di ritorno dal Nord.
Soprattutto perché - è la de-
nuncia dei governatori di
Campania e Puglia - da Ro-
ma non sarebbero ancora ar-
rivati i dispositivi sanitari ne-
cessari per non combattere a
mani nude contro il virus. Va
in questa direzione il grido
d'allarme lanciato dal gover-

natore campanoDeLuca che
ha scritto al premier Conte:
«La comunicazione di questi
ultimi giorni relativa alla epi-
demia è gravemente fuor-
viante. Il richiamo a numeri
più contenuti di contagio al
Nord - sottolinea - rischia di
cancellare del tutto il fatto
che non solo la crisi non è in
via di soluzione, ma che al
Sud sta per esplodere in ma-
niera drammatica. I prossi-
mi dieci giorni saranno da
noi un inferno. Siamo alla vi-
giliadiunaespansionegravis-
sima del contagio, al limite
del sostenibile». De Luca
non gira intorno al proble-

ma: «Per noi è questione di
ore, nondi giorni.Non voglio
alzare i toni. Ma non posso
nondire che per quello che ci
riguarda, ci separa poco dal
collasso, se il Governo è as-
sente». E giù con i dati: «Ze-
ro ventilatori polmonari; ze-
romascherineP3; zerodispo-
sitivi medici di protezione. A
fronte di un impegno ad in-
viare in una prima fase 225
ventilatori sui 400 richiesti,
e 621 caschiC-PAP, non è ar-
rivato nulla». Dati che per
DeLucavanificano tutto il la-
vorofattopercrearenuovipo-
sti di terapia intensiva «che
rischiano di non poter essere

utilizzati». La conclusione è
drammatica: «Permanendo
questa nullità di forniture,
non potremo fare altro che
contare i nostrimorti».Dalla
Campania alla Puglia, da De
Luca a Emiliano, il leit motiv
è lo stesso: «Hochiesto al go-
verno di avere con urgenza
forniture di Dpi, dispositivi
di protezione e anche di rea-
gentiper aumentare i tampo-
ni in laboratorio» scrive sulla
suapaginaFacebook il gover-
natore pugliese. «Ora anche
qui in Puglia abbiamo biso-
gnodellanostraparteehodo-
vuto dirglielo con fermezza»,
aggiunge.• Ilrepartodidegenzacovid19all’ospedaleLoretoMareaNapoliANSA

L’andamentodellapandemiainItalia

Contro la «guerra» alla pandemia
coronavirus,comel'hannochiama-
ta in molti, i sindaci preparano le
trincee. Iprimicittadinisimettono
inprimalineapercercareditutela-

regliabitantiecontenereilvirus.E
così c'è chi, privo delle tradizionali
transenne,decidedidisporreballe
di fieno per bloccare gli accessi in
paeseochi, invece, ricorreaidroni

per vigilare dall'alto gli ingressi in
città.ÈilcasodelsindacodiMessi-
na, Cateno De Luca .Molti hanno
fatto ricorso ad altoparlanti per
sensibilizzarelacittadinanza,men-

tre altri ancora hanno lanciato ac-
corati appelli attraverso i social
network.Spesaa«targhealterne»,
invece, nel comune di Cerro Mag-
giore, nelMilanese. Nei giorni pari

possono andare al supermercato
le persone chehanno la carta d'i-
dentitàconunnumeropari,neigior-
ni dispari gli altri. A controllare la
polizialocale

Sindacitradroni
eballedifieno

«LoStatodiaunsegnaleforte
echiaroconunindennizzoalle
famigliedimedicieinfermieri
decedutiperlaloroattivitàdi
tuteladellasalutepubblica.
Altrimentinoisiamoprontia
darebattaglia».Leprime
avvisagliedistrascichi
giudiziarisullaquestione
CoronavirusarrivanodaTorino,
dovel'avvocatoGinoArnoneha
ricevutodallafamigliadiuna
«vittimaprofessionale»
l'incaricodiesplorarela
possibilitàdimuovere
un'azionelegale.InItalia i
camicibianchicontagiatisono
oltre5.200.Sulportaledi
Fnomceo,laFederazionedegli
ordinideimedici (pur
precisandochelacausadella
mortenonpuòessere
direttamentericondottaal
virusperché«iltamponenon
vieneeffettuato»)compaiono,
inunelencolistatoalutto, i
nomiditrentadottorideceduti
neigiornidell'epidemia.
Secondol'avvocatoArnone,già
assistenteallacattedradi
dirittocivileall'Universitàdi
Torino,specializzatonei
risarcimentidanniperinfortuni
sullavoroemalasanità,
«bisognaapplicarela
normativaprevistaperle
cosiddettevittimedeldovere,
cheèstataazionatapiùvolte
perdeterminatecategoriedi
soggetti».Sitrattadiunalegge
natapergliappartenentialle
forzedipoliziaealleforze
armatecaduti (oinvalidi) in
operazionidiservizio,macheè
stataripetutamenteestesae
aggiornatanelcorsodeglianni.
Lecircostanzelegateal
Coronavirus,sonosenza
precedenti,masecondoil
legalevirientrano:la
legislazioneinfattiammetteai
benefici ilpersonale
«impegnatoinattivitàditutela
dellasalutepubblica».

Battaglialegale
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Ormaimolti inEuropa, alme-
no nove Paesi tra cui l'Italia,
credono sia arrivato il mo-
mento di dimostrare vera so-
lidarietà e spirito comunita-
rio di fronte alla nuova crisi
innescatadall'epidemia.Tra-
dotto in termini economici,
significa creare gli eurobond.
Ma tutti gli altri, Germania e
Olanda in testa, non sono
pronti a superare il tabù del-
la condivisione delle risorse e
tantomeno dei debiti. Sullo
schermo del vertice europeo
virtuale di oggi si presenterà
quindi un'Unione più divisa
e tormentata che mai, ma
consapevole di dover trovare
una strada comuneper evita-
redi farsi cogliere imprepara-
ta quando e se la crisi econo-
mica dovesse trasformarsi in
crisi finanziaria. Intanto, se-
condo indiscrezioni rilancia-
te da un'agenzia internazio-
nale, laBancaCentraleEuro-
peasarebbedisponibileadat-
tivare il piano anti-spread
Omt (Outright monetary
transaction) per l'acquisto il-
limitato di titoli di Stato per
sostenere l'economiadell'Eu-
rozona.Lo strumento fumes-
so a punto nel 2012 dall'ex
presidente della Bce, Mario
Draghi, durante la crisi dei
debiti sovrani ma finora non
èstatomaiutilizzato.Peratti-
vare l'Omt serve comunque
che i Paesi facciano richiesta
alMes. Sul pianopolitico, in-
vece,dopounEurogruppo in-
concludente chenonè riusci-
to nemmeno a mettere nero
subianconelle sueconclusio-
ni la parola «Coronabond»,

la palla passa ora agli unici in
grado di risolvere politica-
mente l'impasse in cui si tro-
va l'Europachiamataamette-
re in campo tutte le sue armi
per arginare gli effetti di una
recessionechesiannunciape-
santissima già dal primo se-
mestre.Finora, l'unicaverari-
sposta comune è stata la so-
spensionedelPattodiStabili-
tà e l'allentamentodelle rego-
le degli aiuti di Stato. Le due
decisioni hanno consentito
ai Governi Ue di preparare
piani di intervento damiliar-
di di euro per tenere a galla le
proprie economie. L'ultimo
in ordine di tempo è il piano
varato dal Bundestag , che
prevede nuovi debiti per 156
miliardi. La Francia ne ha
messi sul piatto oltre200, l'I-
talia, perora, soltanto i 25del
Cura Italia ma sta lavorando
alnuovodldiaprile chedetta-
glierà anche le risorse neces-
sariealle aziendeoltreaquel-
le per la cassa integrazione.
Si tratta, però, di interventi
nazionali. E anche se nonpe-
seranno sul deficit, perché il
Patto è sospeso e queste spe-
se verranno scorporate, an-
dranno ad ingrossare i debi-
ti. Paesi come la Germania,
con un debito al 60%, posso-
no permettersi interventi più
ampi.Chi comeItalia,maan-
chePortogallo, Spagna,Fran-
cia, Belgio avevano i debiti
già in salita, avranno gioco-
forza margini minori se non
voglionovedere schizzare i lo-
ro debiti/Pil oltre le soglie di
guardia. Prima degli inter-
venti, quello italiano si avvia-
va verso il 140%del Pil, quel-
lo francese e belga avevano
superato il 100%, il portoghe-

se il 120%.E tutti avevano ri-
cevuto richiami dalla Ue, da
sempre convinta che debiti
fuori controllo nella zona eu-
ro sianoun fattore di instabi-
litàper tutti i 19Paesidell'eu-
ro. Proprio sulla consapevo-
lezza che la zona euro sia un
mercato unico, con una mo-
netaunica equindi vada trat-
tato come un'unica econo-
mia, fanno leva i nove pre-
mier che hanno inviato una
lettera al presidente del Con-
siglio Ue, Charles Michel,
chepresiede il vertice. Secon-
do Italia, Spagna, Francia,
Portogallo, Slovenia, Grecia,

Irlanda,Belgio eLussembur-
go è arrivato il momento di
mettere in campo «uno stru-
mento di debito comune
emesso da una istituzione
dell'Ue per raccogliere risor-
se sulmercato sulle stesseba-
si e a beneficiodi tutti gli Sta-
tiMembri, garantendo così il
finanziamentostabile e a lun-
go terminedellepoliticheuti-
li a contrastare i danni causa-
ti da questa pandemia». Pri-
ma di tutto, scrivono i nove
leader, «bisogna riconoscere
la gravitàdella situazione e la
necessitàdiunaulteriore rea-
zione», perché aspettare e

sperare che la crisi non si ag-
gravi non è molto saggio. In
sostanza i leader fanno capi-
re che le attuali lineedi credi-
to delMes, che l'Eurogruppo
è pronto a sostenere, non so-
no sufficienti. Bisognerebbe
chiederle individualmente,
ammettendodiavereunacri-
si maggiore di altri, mentre
invece «stiamo tutti affron-
tando uno shock simmetrico
esogeno, di cui non è respon-
sabile alcun Paese, ma le cui
conseguenze negative grava-
no su tutti». L'unica soluzio-
ne è quindi uno strumento
nuovo,il Coronabond. •

ILDIBATTITO.LapresidentedellaBceChristineLagardechiedeunamisuraunatantum,malaGermaniaècontraria.BankitaliaintantobenediceildecretoCuraItalia

Eurobond,parteilpressingsull’Ue
Noveleadereuropei,tracuiilpremieritalianoConteeilpresidentefranceseMacron,
hannosottoscrittounaletteracongiunta:«Èunacrisiesogenachecicolpiscetutti»

(...) In verità, sono consape-
vole che restare in casa per
lungo tempo non è sempli-
ce. Ma è un sacrificio mini-
mo in confronto agli sforzi
straordinari dei tanti medi-
ci e infermieri ogni giorno
in trincea, chemettono a ri-
schio la propria vita per sal-
varequelladegli altri.A loro
che in questo momento so-
no in corsia, in ospedale, su
un’ambulanza, o semplice-
mente a casa sfibrati da un
lungo turnodi lavoro, affido
il mio più grato pensiero,
che si unisce- ne sono certo-
a quello di tutti gli italiani.
Non ci sfuggono le condi-

zioni di difficoltà in cui ope-
rano, non le abbiamo mai

ignorate, e non intendiamo
girare lo sguardo dall’altra
parte.Coniministri, con il ca-
podellaprotezionecivileBor-
relli e con il commissario Ar-
curi stiamo lavorando giorno
e notte per affrontare e supe-
rare queste difficoltà. I con-
tatti con le strutture sanitarie
e le autorità territoriali, inpri-
mis i presidenti di Regione,
sono costanti. Nelle prossi-
me ore nuovi medici e infer-
mieri arriveranno in tutta la
Lombardia e nelle altre pro-
vinceche si trovanomaggior-
mente in sofferenza, come
Piacenza.Traquesti ci saran-
no anche i tanti medici che
da tutta Italia hanno aderito
alla task force messa in piedi

dal governo. Stiamo poten-
ziando le struttureospedalie-
re esistenti e ne stiamo atti-
vando di nuove. E così sarà
per gli ospedali di Brescia, di
Cremona, di Piacenza e per
tutte lealtre struttureospeda-
liere che sono in piena emer-
genza.
ABergamoabreve saràope-

rativo l’ospedale da campo
dell’associazione nazionale
Alpini. E sempre a Bergamo
la scorsa settimana, all’Ospe-
dale Papa Giovanni XXIII
hanno già preso servizio 27
medici e 4 infermieri milita-
ri.
Cresce sempre di più anche

il numero di mascherine e di
dispositividiprotezione indi-

viduale distribuiti a partire
dagli operatori sanitari.Deci-
ne di imprese italiane stanno
riconvertendo le loro produ-

zioniper rispondereall’emer-
genza. Stiamo facendo il pos-
sibile per aumentare ancora
di più i posti di terapia inten-
sivanelle areepiù colpitedel-
la Lombardia, del Piemonte,
dell’EmiliaRomagna,delVe-
neto e per far arrivare nuovi
ventilatori polmonari, respi-
ratori, macchinari. Proprio
in Emilia Romagna, Veneto
e Piemonte dall’inizio dell’e-
mergenza ad oggi siamo riu-
sciti a incrementare i posti di
terapia intensiva rispettiva-
mente del 141%, del 167% e
del 135%.Nonèancora suffi-
ciente, ne sono consapevole,
ma ci auguriamo che questo
sostegno- a cui ne seguiran-
noaltri-possaalleviare alme-
no un po’ la fatica dei nostri
medici e infermieri che senza
sosta lottano nelle corsie de-
gli ospedali e nei laboratori
dei centri di ricerca, aiutan-
doli a salvare vite umane.

In questi giorni sto senten-
do i sindaci di Bergamo, Bre-
scia,CremonaePiacenza, an-
che loro in prima linea, come
tanti sindaci in tutta Italia
che, con coraggio e determi-
nazione, stanno affrontando
questa prova sempre al fian-
co dei propri concittadini.
Ho chiesto informazioni sul-
le difficoltà che stanno attra-
versando lepersonecondisa-
bilità e le loro famiglie, che
stiamo contribuendo a soste-
nere con l’aumento dei per-
messi di lavoro e l’istituzione
di congedi straordinari. Stia-
modandomassimaattenzio-
neancheagli anzianinelle ca-
se di cura, perché non siano
lasciati soli. Ai sindaci ho ri-
volto un sincero ringrazia-
mento per tutti coloro che
con il proprio lavoro stanno
garantendo i beni e i servizi
essenziali per lanostracomu-
nità: gli operai, i cassieri e le

cassiere dei supermercati,
gli autotrasportatori, i far-
macisti, le forze dell’ordine,
i vigili del fuoco.
Tutto il governo, tutta la

squadra di ministri è al loro
fianco per assisterli, soste-
nerli e aiutarli a superare
questomomentocosìdiffici-
le e a far ripartire la nazio-
ne. Interverremo conmisu-
re straordinarie di rilancio
dell’economia, utilizzeremo
tutti gli strumenti utili a so-
stegno delle imprese, delle
famiglie, dei lavoratori an-
cheautonomi, edi tutti i set-
tori di attività più colpiti
dall’emergenza.Affinchéal-
la fine di questa emergenza
tutta l’Italia, e con essa il
Nord, motore propulsivo
del Paese, possa tornare più
forte di prima.
GiuseppeConte
Presidente
del Consiglio deiMinistri

Arrivaun'ulteriorestrettasulle
aperturedifabbrichee
imprese.Dopounlungo
confronto,tradiverse
videoconferenzeecontatti
telefoniciandatiavantifinoa
notte,governoesindacati
raggiungonoun'intesaper
rivederel'elencodelleattività
produttiveessenziali,
modificandol'allegato
dell'ultimoDpcmdidomenica
scorsa.Sulfrontedeibenzinai,
dopoleparoledelpremier
GiuseppeConteeduna
riunionecolMise,rientraper
oralaprotestadellacategoria,
cheavevaavvertitodelrischio
dichiuderegli impianti,peruna
questionedisicurezzaedi
sostenibilitàeconomica.Alla
fine,dunque,sulfrontedel
lavoro, lalistadelleattivitàche
possonorestareapertefinoal
3aprilevienerivista.Cgil,Cisle
Uil insistevanodagiorniper
limitareleattivitàindustrialie
commercialiallesoleritenute
davveroessenzialie

indispensabili inquestafase,
ripetendochel'obiettivocomune
ècontenereilrischiodicontagio
dacoronavirusetutelarelasalute
elasicurezzadei lavoratori.Èlo
stessoDpcmdel22marzoa
prevederechel'elencodelle
attivitàpossaesseremodificato
condecretodelministerodello
Sviluppoeconomico,sentitoil
ministerodell'Economiaedelle
finanze.Èinfatticoniministri
StefanoPatuanellieRoberto
Gualtierichesiapreilconfronto
conisegretarigeneraliMaurizio
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